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L’intenzione era buona:

«ricevere in eredità la vita eterna», 

e il suo comportamento risultava 

del tutto ineccepibile. 

Ma tu gli hai chiesto, Gesù, 

qualcosa che ha bloccato sul nascere 

ogni entusiasmo, ogni velleità: 

« Vendi quello che hai e dallo ai poveri. 

Poi vieni e seguimi!». 

Così la sua disponibilità 

si è mutata in tristezza, 

il suo volto aperto e limpido 

si è improvvisamente oscurato. 

La ragione ci viene subito svelata: 

possedeva molti beni.

 
Ecco perché le tue parole, Gesù, 

rivolte a tutti i discepoli, 

diventano franche e senza equivoci:

la ricchezza costituisce 

un serio pericolo per chi vuole 

entrare nel Regno. 

Da strumento, infatti, finisce spesso 

col diventare un padrone. 

Assoggetta il cuore 

e lo rende incapace di vivere 

un’autentica libertà, 

costruisce una prigione dorata 

dalla quale non si riesce ad uscire 

se non a prezzo di gesti 

colmi di determinazione 

e soprattutto impedisce 

di vedere coloro che attendono 

una condivisione generosa.
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XXVII DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B

Gesù fissa il giovane ricco, onesto e buono, che può affermare di aver osservato i comandamenti fin dalla prima giovinezza, e lo ama. 

   Poi gli dice: vendi tutto, dona ai poveri, segui me.  L'uomo si spaventa e si rattrista per quelle tre parole, il suo volto si oscura. Era arrivato correndo, se ne va camminando: si è arreso, il cercatore di felicità, si è spaventato: la vetta è troppo lontana, ci vuole troppo coraggio. 

   Il giovane non capisce che la felicità dipende non dal possesso ma dal dono. E per tutta la vita resterà così, onesto e triste, osservante e cupo. 

   Gesù propone all'uomo ricco la comunione, cento fratelli, ma egli preferisce la solitudine; propone un tesoro di persone, egli ne preferisce uno di cose. 

   Gesù propone se stesso: «segui me, la mia vita è sorgente di vita buona, bella e beata». 

   Ma l'uomo segue il denaro.

 
LETTERA APOSTOLICA “PORTA FIDEI”
DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

Continua dal foglietto di domenica scorsa
Come si può osservare, la conoscenza dei contenuti di fede è essenziale per dare il proprio assenso, cioè per aderire pienamente con l’intelligenza e la volontà a quanto viene proposto dalla Chiesa. La conoscenza della fede introduce alla totalità del mistero salvifico rivelato da Dio. L’assenso che viene prestato implica quindi che, quando si crede, si accetta liberamente tutto il mistero della fede, perché garante della sua verità è Dio stesso che si rivela e permette di conoscere il suo mistero di amore
.

D’altra parte, non possiamo dimenticare che nel nostro contesto culturale tante persone, pur non riconoscendo in sé il dono della fede, sono comunque in una sincera ricerca del senso ultimo e della verità definitiva sulla loro esistenza e sul mondo. Questa ricerca è un autentico “preambolo” alla fede, perché muove le persone sulla strada che conduce al mistero di Dio. La stessa ragione dell’uomo, infatti, porta insita l’esigenza di «ciò che vale e permane sempre»
. Tale esigenza costituisce un invito permanente, inscritto indelebilmente nel cuore umano, a mettersi in cammino per trovare Colui che non cercheremmo se non ci fosse già venuto incontro
. Proprio a questo incontro la fede ci invita e ci apre in pienezza.
11.   Per accedere a una conoscenza sistematica dei contenuti della fede, tutti possono trovare nel Catechismo della Chiesa Cattolica un sussidio prezioso ed indispensabile. Esso costituisce uno dei frutti più importanti del Concilio Vaticano II. Nella Costituzione Apostolica Fidei depositum, non a caso firmata nella ricorrenza del trentesimo anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II, il Beato Giovanni Paolo II scriveva: «Questo Catechismo apporterà un contributo molto importante a quell’opera di rinnovamento dell’intera vita ecclesiale… Io lo riconosco come uno strumento valido e legittimo al servizio della comunione ecclesiale e come una norma sicura per l’insegnamento della fede»
.
Continua …
Una piccola storia per l’anima

La barca
Bruno Ferrero, Il canto del grillo

Una sera, due turisti che si trovavano in un cam​ping sulle rive di un lago decisero di attraversare il lago in barca per andare a «farsi un bicchierino» nel bar situato sull'altra riva.
Ci rimasero fino a notte fonda, scolandosi una di​screta serie di bottiglie. 

Quando uscirono dal bar ondeggiavano alquan​to, ma riuscirono a prendere posto nella barca per intraprendere il viaggio di ritorno. 

Cominciarono a remare gagliardamente. Sudati e sbuffanti, si sforzarono con decisione per due ore. 
Finalmente uno disse all'altro: «Non pensi che a quest'ora dovremmo già aver toccato l'altra riva, da un bel po' di tempo?». «Certo!», rispose l'altro. «Ma for​se non abbiamo remato con abbastanza energia».
I due raddoppiarono gli sforzi e remarono risolu​tamente ancora per un'ora. Solo quando spuntò l'al​ba constatarono stupefatti che erano sempre allo stesso punto.
Si erano dimenticati di slegare la robusta fune che legava la loro barca al pontile. 

Un uomo che si proclamava ateo cadde da un di​rupo. Con prontezza di riflessi riuscì ad attaccarsi ad un cespuglio che sporgeva dalla proda. Rimase in bilico sul precipizio e cominciò ad urlare senza ritegno: «Signore Iddio, salvami!». 
Un silenzio totale accolse il suo grido. Ma l'uo​mo continuò ad urlare: «Dio, salvami!». 
Si udì una voce dall'alto: «Dicono tutti così quan​do sono nei pasticci». «Io no, Signore! Sono assolu​tamente sincero. Parlerò dite a tutti. Crederò a tut​te le tue parole!», protestò a gran voce il poveretto.
«Va bene. Allora molla il ramo», disse Dio. 
«Mollare il ramo? Non sono mica matto!».
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DOM


XXVIII PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Tarca Pietro e Carmela





Civo – ore 9.30: Rossini Mario e Serafina





Mello – ore 11.00: Della Mina Pio;


Bonadeo Pietro e Familiari�
�
15


LUN


S. Teresa             di Gesù�
Mello – ore 18.00: 


Zanzi Erminia�
�
16


MAR �
Civo – ore 18.00: 


Bogialli Riccardo (legato)�
�
17


MER


S. Ignazio di Antiochia�
Mello – ore 18.00: 


Polini Pietro e Carmela�
�
18


GIO


S. Luca�
Civo – ore 18.00:


Dell’Oro Carlo, Ersilia, Pietro e Fabrizio�
�
19


VEN�
Mello – ore 18.00: 


Broglio Angelo�
�
20


SAB�
Civo – ore 18.00:


Frate Emilio�
�
21


DOM


XXIX PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Primina, Pietro e Attilio





Civo – ore 9.30: Bonadeo Augusto e Caterina





Mello – ore 11.00: Scamoni Claudio e Fam.


Maghini Mario, Mario, Giovanni e Mario�
�
Avvisi


*Giovedì 18 – Civo ore 14: pulizia chiesa











*Venerdì 19 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. PIAZZO





*Domenica 21 – Mello ore 11: BATTESIMI�


*Giovedì scorso il Santo Padre Benedetto XVI, nel 50° anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II, ha solennemente dato avvio all’Anno della Fede. Anche noi, nelle nostre comunità parrocchiali, vogliamo accogliere l’invito a rinvigorire la nostra fede con l’accensione di una speciale lampada. La lampada della fede, segno eloquente della nostra appartenenza a Cristo, peregrinerà nelle nostre famiglie. La sua presenza in mezzo a noi vuole farci riscoprire la bellezza di una fede professata, celebrata, �vissuta e pregata, per cantare con il salmista:”Lampada per i miei passi è la tua Parola, luce sul mio cammino”.
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7 ottobre 2012

















� Cfr Conc. Ecum. Vat. I, Cost. dogm. sulla fede cattolica Dei Filius, cap. III: DS 3008-3009; Conc. Ecum. Vat. II, Cost. dogm. sulla divina rivelazione Dei Verbum, 5.


� Benedetto XVI, Discorso al Collège des Bernardins, Parigi (12 settembre 2008): AAS 100(2008), 722.


� Cfr Agostino d’Ippona, Confessioni, XIII, 1.


� Giovanni Paolo II, Cost. ap. Fidei depositum (11 ottobre 1992): AAS 86(1994), 115 e 117.






